
 
 

 

I vincitori della XVIII edizione del Premio Claudio Dematté Private Equity 
of the Year® sono: Como Venture, Fondo Italiano d’Investimento, FSI, 
Green Arrow Capital, Ibla Capital, Indaco Venture Partners, ITAGO 

Premio Early Stage: Indaco Venture Partners SGR e Como Venture per l’operazione 
Pilegrowth Tech/Ascatron; 

Premio Expansion: FSI SGR per l’operazione Cedacri; 

Premio Turnaround: Ibla Capital per l’operazione Natural Way Laboratories; 

Premio Buy Out: ITAGO SGR per l’operazione ISA – Altanova Group; 

Premio IPO: Fondo Italiano d’Investimento SGR per l’operazione SECO; 

Premio speciale 50 anni SDA Bocconi: Green Arrow Capital SGR per l’operazione 
Farmol. 

Milano, 16 dicembre 2021 – Sono stati decretati i vincitori della XVIII edizione del 
Premio Claudio Dematté Private Equity of the Year®; la manifestazione è stata 
realizzata da AIFI, insieme al main partner Intesa Sanpaolo, con il supporto di EY e 
con la partecipazione di Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore, SDA Bocconi e Borsa 
Italiana.  

I nomi dei vincitori sono stati selezionati partendo dalle 17 operazioni realizzate da 
16 investitori di private equity e venture capital, arrivate in finale. La Giuria che ha 
proclamato i vincitori, presieduta da Innocenzo Cipolletta, è composta da: Giampio 
Bracchi, Giovanni Brugnoli, Angelo Coletta, Stefano Firpo, Aldo Fumagalli, Marco 
Ginnasi, Patrizia Grieco, Gian Maria Gros-Pietro, Raffaele Jerusalmi, Sandra Lanzi, 
Stefano Lucchini, Daniele Manca, Andrea Moltrasio, Roberto Nicastro, Angelo 
Provasoli, Carlo Secchi, Andrea Sironi, Giuseppe Soda, Fabio Tamburini e Gianmario 
Verona. 

Nella categoria Early Stage (investimento in capitale di rischio effettuato nelle prime 
fasi di vita di un’impresa, comprendente le operazioni di seed, startup e later stage 
venture) il premio è stato assegnato a Indaco Ventures Partners SGR e Como 



 
 

 

Venture per l’operazione Pilegrowth Tech/Ascatron, rispettivamente spin off 
dell’Università di Milano Bicocca operante nel settore dei semiconduttori e spin off 
del centro di ricerca svedese Acreo che progetta e realizza substrati di carburo di 
silicio; nella categoria Expansion (operazioni di investimento in capitale per il 
finanziamento dello sviluppo d’impresa), il vincitore è FSI SGR per l’operazione 
Cedacri, piattaforma bancaria di IT nata per condividere lo sviluppo e la gestione dei 
propri sistemi informativi; il premio Turnaround (operazione volta a far tornare 
profittevole un’azienda in difficoltà finanziaria) è stato consegnato a Ibla Capital per 
l’operazione Natural Way Laboratories, azienda attiva nella produzione di integratori 
alimentari in Italia; nella categoria Buy Out (operazione di acquisto di una quota di 
maggioranza o totalitaria dell’impresa da parte dei fondi di private equity in 
affiancamento con il management) ha vinto ITAGO SGR per l’operazione ISA-Altanova 
Group, operatore nel settore della diagnostica di apparati elettrici in alta e media 
tensione; il premio IPO è andato a Fondo Italiano d’Investimento SGR per 
l’operazione SECO, azienda operante nel campo dell’innovazione e nella integrazione 
tecnologica. Infine, è stato consegnato un Premio speciale 50 anni SDA Bocconi a 
Green Arrow Capital SGR per l’operazione Farmol, realtà contoterzista specializzata 
nella formulazione e riempimento di prodotti per la cura della persona. 

“In queste diciotto edizioni abbiamo visto il mondo del private equity cambiare ed 
evolversi, e con lui anche i premi– ha dichiarato Innocenzo Cipolletta, Presidente AIFI 
– “A fianco delle categorie tradizionali, early stage, expansion, buy out, la categoria 
turnaround ha visto un vincitore e un premio è stato consegnato per una importante 
IPO. Il mondo si arricchisce di attività che hanno risvolti importanti sull’economia 
reale italiana. Il premio Dematté conferma che questo mondo è vivace e si adatta alle 
continue necessità del nostro sistema imprenditoriale. Quest’anno abbiamo anche 
dedicato un premio ai 50 anni di SDA Bocconi, business school fondata da Claudio 
Dematté, oggi tra le prime in Europa”. 
 
AIFI, Associazione Italiana del Private Equity, Venture Capital e Private Debt, nasce nel maggio 
1986 ed è internazionalmente riconosciuta come rappresentante istituzionale e di promozione 
dell’attività del private capital. AIFI associa istituzioni finanziarie che, stabilmente e 
professionalmente, investono in imprese non quotate, sviluppandole e offrendo strumenti di debito 
flessibili e adattabili in base alle esigenze delle singole società. L’Associazione raduna, inoltre, un 
importante network di istituzioni, investitori istituzionali e professionisti che sono interessati allo 



 
 

 

sviluppo dell’industry. Oltre a rappresentare i propri associati ed essere un punto di riferimento per 
le principali analisi e ricerche in tema di investimenti alternativi, AIFI svolge un importante ruolo di 
diffusione culturale in materia di mercati finanziari. 
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